
Compensazione n. 6 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C: Ministero per i Beni e le
attività culturali, legge n. 163 del 1985 e
articolo 30, comma 7, della legge n. 1213
del 1965 come sostituito dall’articolo 24 del
decreto-legge n. 26 del 1994, convertito
con modificazioni, dalla legge n. 153 del
1994: Nuova disciplina degli interventi
dello Stato a favore dello spettacolo
(7.1.2.2. Fondo unico per lo spettacolo –
capp. da 4420 a 4225; 7.2.1.1. Fondo unico
per lo spettacolo – capp. da 8600 a 8604),
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 900 miliardi;

2000: – 900 miliardi;

2001: – 900 miliardi.

Compensazione n. 7 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Presidenza del Consiglio dei
ministri, legge n. 396 del 1990: Interventi
per Roma capitale della Repubblica
(19.2.1.1. Fondo per Roma capitale – cap.
7900), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 200 miliardi;

2000: – 200 miliardi;

2001: – 200 miliardi.

Compensazione n. 8 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, decreto del Presidente della Repub-

blica n. 649 del 1972 e decreto-legge n. 11
del 1993, convertito nella legge n. 70 del
1993: Norme concernenti trasferimenti al-
l’INPS per i servizi ed il personale delle
abolite imposte di consumo (3.1.2.24. Isti-
tuto nazionale previdenza sociale – cap.
4517), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 191 miliardi;

2000: – 196 miliardi;

2001: – 96 miliardi.

Compensazione n. 9 del Gruppo Lega nord
per l’indipendenza della Padania (Compen-
sazione utilizzabile nei limiti dell’importo
da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, decreto-legge n. 694 del 1981, con-
vertito in legge n. 19 del 1982: Modifica-
zioni al regime fiscale sullo zucchero e
finanziamento degli aiuti nazionali previsti
dalla normativa comunitaria nel settore
bieticolo-saccarifero (AIMA) (3.1.2.15.
Cassa conguaglio zucchero – cap. 4542),
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 125 miliardi;

2000: – 125 miliardi;

2001: – 125 miliardi.

Compensazione n. 10 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266, alla ta-
bella C, Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, legge
n. 610 del 1982: Riordinamento del-
l’azienda di Stato per gli interventi nel
mercato agricolo (AIMA) (3.1.2.11. Azienda
di Stato per gli interventi nel mercato
agricolo – capp. 4531, 4532/P), apportare le
seguenti variazioni:

1999: – 300 miliardi;
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2000: – 300 miliardi;

2001: – 300 miliardi.

Compensazione n. 11 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, legge n. 701 del 1984: Aumento del
contributo ordinario dello Stato all’Istituto
nazionale per lo studio della congiuntura
(ISCO) (8.1.2.1. Istituto di ricerca e studi
economici e congiunturali – cap. 6335)
apportare le seguenti variazioni:

1999: – 12 miliardi;

2000: – 12 miliardi;

2001: – 12 miliardi.

Compensazione n. 12 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica, legge n. 208 del 1998: Attivazione
delle risorse preordinate dalla legge finan-
ziaria per l’anno 1998 al fine di realizzare
interventi nelle aree depresse. Istituzione
di un Fondo rotativo per il finanziamento
dei programmi di promozione imprendi-
toriale nelle aree depresse:

articolo 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse (quote
aggiuntive) (7.2.1.8. Aree depresse – cap.
9012), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 900 miliardi;

2000: – 4.550 miliardi;

2001: – 4.650 miliardi.

Compensazione n. 13 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, legge n. 208
del 1998: Attivazione delle risorse preor-
dinate dalla legge finanziaria per l’anno
1998 al fine di realizzare interventi nelle
aree depresse. Istituzione di un Fondo
rotativo per il finanziamento dei pro-
grammi di Fondo rotativo per il finanzia-
mento dei programmi di promozione im-
prenditoriale nelle aree depresse:

articolo 1, comma 1: Prosecuzione
degli interventi per le aree depresse (quote
aggiuntive) (6.2.1.16. Aree depresse – cap.
7603), apportare la seguente variazione:

1999: – 1.000 miliardi.

Compensazione n. 14 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dei beni e delle
attività culturali, legge n. 190 del 1975:
Norme relative al funzionamento della bi-
blioteca nazionale centrale « Vittorio Ema-
nuele II » di (3.1.1.0. Funzionamento –
cap. 1538), apportare le seguenti variazioni:

1999: – 6 miliardi;

2000: – 6 miliardi;

2001: – 6 miliardi.

Compensazione n. 15 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella C, Ministero dell’ambiente,
legge n. 979 del 1982: Disposizioni per la
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difesa del mare (articolo 7) (8.1.2.1. Difesa
del mare – capp. 4635, 4637; 8.2.1.2. Mezzi
navali ed aerei – cap. 8630), apportare le
seguenti variazioni:

1999: – 68 miliardi;

2000: – 68 miliardi;

2001: – 68 miliardi.

Compensazione n. 16 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267-bis-B,
all’articolo 45, comma 1, sostituire le pa-
role: 5 per cento con le seguenti: 20 per
cento.

Compensazione n. 17 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5267, all’arti-
colo 23, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Per il triennio 1999-2001 le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, ed all’articolo 2, commi
4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio
1993, n. 29, non possono conferire com-
pensi ai dipendenti pubblici che siano
componenti di organi di amministrazione,
di revisione e di collegi sindacali.

Conseguentemente: si considera abrogato
il comma 126 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 e sostituito il titolo dell’articolo 18
con il seguente: (Disposizioni in materia di
straordinari e di compensi).

Compensazione n. 18 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella B, rubrica Presidenza del Con-
siglio dei ministri, apportare le seguenti
variazioni:

1999: – 100 miliardi;

2000: – 100 miliardi;

2001: – 100 miliardi.

Compensazione n. 19 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

Conseguentemente all’A.C. 5266-bis-B,
alla tabella B, rubrica Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, apportare le seguenti variazioni:

1999: – 400 miliardi;

2000: – 300 miliardi;

2001: – 300 miliardi.

Compensazione n. 20 del Gruppo Lega
nord per l’indipendenza della Padania
(Compensazione utilizzabile nei limiti del-
l’importo da coprire).

CAPO II

FEDERALISMO FISCALE E PATTO
DI STABILITÀ INTERNO

(A.C. 5267 – sezione 21)

ARTICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 28.

(Patto di stabilità interno).

1. Nel quadro del federalismo fiscale,
che sarà disciplinato da apposita legge
sulla base dei princı̀pi contenuti nel docu-
mento di programmazione economico-fi-
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nanziaria per gli anni 1999-2001, le re-
gioni, le province autonome, le province, i
comuni e le comunità montane concorrono
alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica che il Paese ha adottato con l’ade-
sione al patto di stabilità e crescita, im-
pegnandosi a ridurre progressivamente il
finanziamento in disavanzo delle proprie
spese e a ridurre il rapporto tra il proprio
ammontare di debito e il prodotto interno
lordo. Per i fini del presente articolo, il
disavanzo è calcolato quale differenza tra
le entrate finali effettivamente riscosse, in-
clusive dei proventi della dismissione di
beni immobiliari, e le uscite finali di parte
corrente al netto degli interessi; tra le
entrate non sono considerati i trasferi-
menti dallo Stato. Si terrà conto altresı̀
delle variazioni del gettito dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) e
delle addizionali al gettito dei tributi era-
riali.

2. La riduzione del disavanzo annuo
risultante dalla legislazione vigente dovrà
essere pari nel 1999 ad almeno 0,1 punti
percentuali del prodotto interno lordo
(PIL) come previsto dal documento di pro-
grammazione economico-finanziaria e suoi
aggiornamenti; nei due anni successivi la
percentuale sul PIL del disavanzo annuo
dovrà restare costante. Il disavanzo delle
regioni e delle province autonome sarà
computato considerando le devoluzioni di
tributi erariali e le compartecipazioni
come entrate proprie. La riduzione sarà
ottenuta attraverso le seguenti azioni:

a) perseguimento di obiettivi di effi-
cienza, aumento della produttività e ridu-
zione dei costi nella gestione dei servizi
pubblici e delle attività di propria compe-
tenza;

b) contenimento del tasso di crescita
della spesa corrente rispetto ai valori degli
anni precedenti;

c) potenziamento delle attività di ac-
certamento dei tributi propri ai fini di
aumentare la base imponibile;

d) aumento del ricorso al finanzia-
mento a mezzo prezzi e tariffe dei servizi
pubblici a domanda individuale;

e) dismissione di immobili di pro-
prietà non funzionali allo svolgimento
della attività istituzionale.

3. La riduzione del rapporto tra l’am-
montare di debito e il PIL sarà sostenuta,
oltre che dalla progressiva riduzione del
disavanzo annuo, anche dalla destinazione
a riduzione del debito dei proventi deri-
vanti dalla dismissione di partecipazioni
mobiliari. Agli enti che presentano al Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, Dipartimento
del tesoro, che si avvale della Cassa depo-
siti e prestiti per lo svolgimento di tale
attività, piani finanziari di progressiva e
continuativa riduzione del rapporto tra il
proprio ammontare di debito e il PIL,
proiettati su un orizzonte temporale di
almeno cinque anni, sarà consentito il rim-
borso anticipato dei prestiti contratti con
la Cassa depositi e prestiti senza oneri
aggiuntivi oltre a quelli del rimborso del
residuo debito; la mancata realizzazione
degli obiettivi del piano comporterà il pa-
gamento della penale calcolata in base alle
vigenti disposizioni, da effettuare in tre
anni, anche mediante riduzione dei trasfe-
rimenti erariali.

4. Gli obiettivi della riduzione del di-
savanzo annuo e dell’ammontare di debito
si applicano distintamente a regioni a sta-
tuto ordinario, regioni a statuto speciale,
province autonome e province e comuni.
Per le regioni gli obiettivi si applicano al
complesso dell’attività regionale inclusiva
di entrate e spese per l’assistenza sanitaria.

5. Ai fini della verifica della realizza-
zione degli obiettivi in corso d’anno si farà
riferimento ai valori di spesa e disavanzo
rilevati nei dodici mesi precedenti, con-
frontati con l’analogo periodo dell’anno
precedente. Il Ministero del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica effettua il monitoraggio mensile con
riferimento alle regioni, alle province au-
tonome, alle province con popolazione su-
periore a 400.000 abitanti e ai comuni con
popolazione superiore a 60.000 abitanti. Il
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica individua,
d’intesa con il Ministero dell’interno e con
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il Ministro per gli affari regionali, le mo-
dalità di rilevazione, acquisizione e valu-
tazione dei relativi dati. Per gli enti del
Servizio sanitario nazionale il monitorag-
gio mensile delle spese deve anche verifi-
care la coerenza con le indicazioni finan-
ziarie del Piano sanitario nazionale; il Mi-
nistero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, d’intesa con
il Ministero della sanità, individua le mo-
dalità di rilevazione, acquisizione e valu-
tazione dei relativi dati.

6. Agli enti che presentano scostamenti
dagli obiettivi di cui ai precedenti com-
mialla fine di ciascun semestre la Confe-
renza permanente per i rapporti fra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, su proposta del
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, del Ministro
dell’interno e del Ministro per gli affari
regionali, indicano le misure che gli enti
stessi sono tenuti ad attivare per il rag-
giungimento degli obiettivi.

7. Nella riduzione del disavanzo annuo
deve essere mantenuta la corrispondenza
tra funzioni e risorse, al fine di assicurare
l’efficienza e l’efficacia dell’attività ammi-
nistrativa. Le regioni, le province auto-
nome, le province e i comuni verificano
tale corrispondenza attraverso le proce-
dure del controllo economico di gestione.

8. Qualora venga comminata la san-
zione prevista dalla normativa europea per
l’accertamento di deficit eccessivo, la san-
zione stessa verrà posta a carico degli enti
che non hanno realizzato gli obiettivi di cui
ai commi precedenti per la quota ad essi
imputabile, secondo modalità da definire
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti fra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali.

9. Al fine di pervenire al definitivo
accertamento dei disavanzi del Servizio
sanitario nazionale presentati dalle regioni
per gli esercizi finanziari anteriori al 31
dicembre 1997, ogni regione e provincia
autonoma trasmette al Ministero della sa-
nità, entro il 20 febbraio 1999, sulla scorta

di una metodologia concertata entro il 20
gennaio 1999 in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, la relazione sullo stato di at-
tuazione dei provvedimenti per il ripiano
della maggiore spesa sanitaria di compe-
tenza regionale sino al 31 dicembre 1994,
nonché i riepilogativi regionali dei consun-
tivi delle aziende unità sanitarie locali e
delle aziende ospedaliere per ciascuno de-
gli esercizi finanziari del triennio 1995-
1997, accompagnata dall’illustrazione del-
l’andamento della spesa, con particolare
riferimento a quella per personale, beni e
servizi, assistenza farmaceutica e assi-
stenza convenzionata. Su proposta del Mi-
nistro della sanità, la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano individua, entro il 31 marzo 1999,
per ciascuna regione, anche tenendo conto
di quanto previsto dall’articolo 1, comma
34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, la
quota di maggiore spesa per il 1997 attri-
buibile a provvedimenti di carattere na-
zionale e quella attribuibile a provvedi-
menti regionali.

10. Al fine di verificare i livelli di as-
sistenza assicurati in ciascuna regione e
provincia autonoma, valutare i risultati
economico-gestionali e individuare le cause
degli eventuali disavanzi, distinguendo la
quota di questi ultimi derivante da prov-
vedimenti assunti a livello statale da quella
riconducibile alle responsabilità regionali,
il Ministro della sanità, di concerto con il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, definisce, entro il
28 febbraio 1999, gli indicatori e i para-
metri concernenti gli aspetti strutturali e
organizzativi dei sistemi sanitari regionali
e i livelli di spesa, con particolare riferi-
mento allo stato di attuazione del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni, nonché delle norme
e dei provvedimenti statali volti a garantire
il corretto impiego delle risorse e appro-
priati livelli di utilizzazione dei servizi
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sanitari. Con la stessa procedura sono de-
terminati i tempi e le modalità di raccolta
e trasmissione di informazioni aggiuntive
rispetto ai flussi previsti dal vigente ordi-
namento.

11. Entro il 30 giugno 1999 la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano effettua su proposta
del Ministro della sanità, il quale si avvale
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali,
la valutazione della situazione delle singole
regioni, individua le regioni deficitarie e
definisce le linee generali degli interventi di
rientro e di ripiano. Il Ministro della sa-
nità, sentita la predetta Conferenza, pre-
senta una relazione al Parlamento in or-
dine ai dati ed alle informazioni desumibili
dagli atti e dalle attività di cui ai commi
precedenti, agli esiti della concertazione al
riguardo intervenuta con le regioni, alle
indicazioni per le azioni di rientro per le
situazioni deficitarie, nonché al Piano di
monitoraggio per il perseguimento dei li-
velli di assistenza e per il governo della
spesa.

12. Entro il 30 settembre 1999 il Mini-
stro della sanità, il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione econo-
mica e le singole regioni stipulano appositi
accordi che individuano gli interventi ne-
cessari per il perseguimento dell’equilibrio
economico-gestionale nel rispetto dei livelli
essenziali di assistenza, tenuto conto di
quanto previsto dal Piano sanitario nazio-
nale 1998-2000 e dalla normativa vigente.
Per le regioni che presentano una situa-
zione deficitaria gli accordi prevedono
inoltre un programma di interventi per il
rientro dai disavanzi e le relative modalità
di attuazione, distinguendo la quota attri-
buibile a provvedimenti di carattere na-
zionale da quella attribuibile a provvedi-
menti regionali. Le regioni per il ripiano
del disavanzo a carico dei propri bilanci
possono alienare parte del patrimonio
delle aziende sanitarie non destinato ad
attività assistenziali. Il Ministro della sa-
nità, al fine di assicurare il rientro dal
deficit del settore sanitario, adotta, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e di Bolzano, apposite
linee di indirizzo per le regioni assicu-
rando, nel rispetto dell’autonomia regio-
nale, adeguati interventi di supporto tec-
nico.

13. Il Ministro della sanità, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, avvalendosi anche
della collaborazione dell’Agenzia per i ser-
vizi sanitari regionali, adegua il sistema
informativo sanitario, in coerenza con le
previsioni del Piano sanitario nazionale
1998-2000, per garantire un efficacemoni-
toraggio del grado di perseguimento dei
livelli di assistenza da parte di tutti i
soggetti del servizio sanitario, dell’anda-
mento della spesa, dell’attuazione degli ac-
cordi di cui al comma 12.

14. Il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, di con-
certo con il Ministro della sanità, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
ripartisce, entro il 31 gennaio 1999, le
disponibilità finanziarie per l’anno 1999.
L’1,5 per cento di tali disponibilità finan-
ziarie è ripartito in occasione del riparto
delle risorse per il servizio sanitario iscritte
nel bilancio dello Stato per l’anno 2000 tra
le regioni che hanno sottoscritto l’accordo
di cui al comma 12, e hanno dato ad esso
esecuzione, in ragione del grado di attua-
zione del programma stesso. In caso di
inerzia delle amministrazioni regionali ri-
spetto all’attuazione degli accordi e/o del
permanere di una situazione deficitaria, il
Governo adotta le penalizzazioni e le
forme di intervento sostitutivo previste
dalla normativa vigente.

15. Per la realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica previsti dal presente ar-
ticolo nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome si provvede con le
modalità stabilite dall’articolo 48, comma
2, secondo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449.

16. Nella determinazione delle spet-
tanze delle regioni a statuto speciale e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
per l’anno 1999 si tiene conto del minor
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gettito derivante dall’applicazione dell’ar-
ticolo 1, in relazione agli statuti di auto-
nomia e alle rispettive norme di attua-
zione.

17. Alla definizione dei rapporti finan-
ziari pregressi tra Stato e Regione siciliana
e alla verifica delle proposte conclusive di
quantificazione delle partite di credito e
debito intercorrenti fino al 1996 elaborate
dal gruppo di lavoro istituito dal Ministro
per gli affari regionali si provvede entro il
30 settembre 1999, sentita la commissione
paritetica Stato-Regione di cui all’articolo
43 dello Statuto d’autonomia, con apposito
provvedimento legislativo su proposta dei
Ministri del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica e delle fi-
nanze.

18. Al fine di consentire un tempestivo
monitoraggio dei conti pubblici, nonché
l’elaborazione dei conti delle pubbliche
amministrazioni in tempi compatibili con
il calendario degli adempimenti previsti
dalla normativa comunitaria, gli enti del
settore pubblico comunicano al Ministero
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica i dati consuntivi della
gestione di cassa per l’anno 1998 entro il
20 gennaio 1999.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 28 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 28.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e le comunità montane.

Conseguentemente:

al medesimo periodo, sopprimere le
parole: in disavanzo;

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: Per i fini del presente articolo;

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: di parte corrente al netto degli inte-
ressi;

sopprimere il terzo periodo.

28. 9. Malavenda.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale
28. 5. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,

Messa, Ozza, Paolone.

Sopprimere il comma 7.

28. 8. Malavenda.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

Al fine di assicurare l’efficienza e l’ef-
ficacia dell’attività amministrativa delle re-
gioni, delle province e dei comuni, la se-
zione della Corte dei conti di rispettiva
competenza procederà al controllo econo-
mico e di gestione sociale degli enti.

28. 7. Malavenda.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

Deve essere mantenuta la corrispon-
denza tra funzioni e risorse, al fine di
assicurare l’efficienza e l’efficacia dell’at-
tività amministrativa.

28. 11. Malavenda.

Al comma 7, dopo le parole: e i comuni
aggiungere le seguenti: e le comunità mon-
tane.

28. 16. Conte, Possa.

Dopo il comma 7, aggiungere in fine il
seguente periodo: Nel caso in cui la ridu-
zione del disavanzo annuo del sistema
delle autonomie, ai sensi del comma 2,
risulti superiore allo 0,1 per cento del
prodotto interno lordo effettivamente con-
tabilizzato dall’ISTAT, si procederà alla
restituzione dei fondi in modo proporzio-
nale agli enti che abbiano conseguito i
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migliori progressi percentuali rispetto al-
l’obiettivo indicato ai sensi del medesimo
comma.

28. 1. Giancarlo Giorgetti, Apolloni, Ba-
gliani, Pagliarini.

Sopprimere il comma 17.

28. 14. Malavenda.

Al comma 17, sostituire le parole: 30
settembre 1999 con le seguenti: 30 giugno
1999.

Seguono compensazioni del Gruppo di Al-
leanza Nazionale

28. 6. Bono, Armani, Alberto Giorgetti,
Messa, Ozza, Paolone.

Sopprimere il comma 18.

28. 15. Malavenda.

COMPENSAZIONI DEL GRUPPO
ALLEANZA NAZIONALE

All’articolo 20 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

L’autenticazione delle firme effettuata
dai pubblici funzionari incaricati dal sin-
daco può riguardare anche gli atti di cui
agli articoli 2296, 2479, 2556, 2561 e 2562
del codice civile con l’efficacia prevista
dall’articolo 2703.

Qualora gli atti di cui al quinto comma
comportino obblighi tributari, l’atto deve
essere controfirmato anche da un profes-
sionista iscritto agli albi dei dottori com-
mercialisti o dei ragionieri e periti com-
merciali o degli avvocati, il quale deve
adempiere a detti obblighi in sostituzione
del pubblico funzionario incaricato dal
sindaco.

Il professionista di cui al sesto comma
deve provvedere inoltre alle dovute comu-
nicazioni nei casi di cui all’articolo 7,

comma 1, della legge 12 agosto 1993,
n. 310, nonché agli adempimenti di cui
all’ultimo comma dell’articolo 2479 e al
secondo comma dell’articolo 2556 del co-
dice civile.

7-ter. Al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
marzo 1991, n. 102, dopo le parole: « so-
cietà di intermediazione mobiliare » sono
inserite le seguenti: « i soggetti di cui al-
l’articolo 20, quinto comma, della legge 4
gennaio 1968, n. 15, e successive modifi-
cazioni ».

7-quater. Entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge il Ministero
degli interni emana un decreto per la
fissazione dei diritti di autentica relativi
agli atti di cui al presente articolo. Dal-
l’attuazione della presente norma le casse
comunali dovranno ricevere un introito
per il 1999 non inferiore a 500 miliardi
l’anno, ed a 1.000 miliardi l’anno a partire
dall’anno 2000 di pari importo si inten-
dono ridotti i trasferimenti dallo Stato ai
comuni.

Compensazione n. 1 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. L’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, e l’articolo 12 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, e successive modificazioni,
sono abrogati. Tali disposizioni continuano
ad applicarsi alle società cooperative agri-
cole, della piccola pesca, alle cooperative
sociali di cui alla legge 8 novembre 1991,
n. 381, e successive modificazioni, e loro
consorzi, nonché alle banche di credito
cooperativo, alle cooperative di garanzia
fidi e loro consorzi che rinunzino integral-
mente alla remunerazione del capitale dei
soci e alle società cooperative e loro con-
sorzi che rinunzino integralmente alla re-
munerazione del capitale dei soci e alle
società cooperative e loro consorzi la cui
attività esclusiva o prevalente sia la tra-
sformazione industriale dei prodotti agri-
coli.

Compensazione n. 2 del Gruppo Alleanza
nazionale.
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Conseguentemente, alla tabella C allegata
al disegno di legge finanziaria (A.C. 5266-
bis-B), ridurre proporzionalmente gli im-
porti iscritti per ciascuna legge, fino a un
tetto massimo del 5 per cento.

Compensazione n. 3 del Gruppo Alleanza
nazionale.

1. I soggetti tenuti al versamento dei
contributi e dei premi previdenziali ed
assistenziali, debitori per contributi omessi
o pagati tardivamente relativi a periodi
contributivi maturati fino a tutto il mese di
settembre 1998, possono regolarizzare la
loro posizione debitoria nei confronti degli
enti previdenziali presso gli sportelli uni-
ficati di cui all’articolo 14, comma 4, delle
legge 30 dicembre 1991, n. 412, come mo-
dificato dall’articolo 1 del decreto-legge 15
gennaio 1993, n. 6, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1993, n. 63,
mediante il versamento, entro il 31 marzo
1999, di quanto dovuto a titolo di contri-
buti e premi stessi maggiorati, in luogo
delle sanzioni civili, degli interessi nella
misura del 6 per cento annuo, nel limite
massimo del 30 per cento dei contributi e
dei premi complessivamente dovuti.

2. La regolarizzazione può avvertire,
secondo le modalità fissate dagli enti im-
positori, anche in un massimo di quaranta
rate trimestrali consecutive di uguale im-
porto, la prima delle quali da versare entro
il 31 marzo 1999. L’ammontare delle rate
deve essere maggiorato degli interessi di
dilazione pari al 5 per cento annuo.

3. I soggetti che intendono avvalersi
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
sono ammessi ad imputare alla quota ca-
pitale del debito contributivo in essere nei
confronti di ciascun Ente previdenziale le
eventuali somme già versate e non ancora
attribuite alle rispettive posizioni assicura-
tive, a titolo di contributi, di premi, di
interessi in luogo delle sanzioni civili, ad
eccezione delle somme già versate a titolo
di interessi di dilazione, per effetto delle
domande di condono, non perfezionate per
qualsivoglia motivo, presentate nei termini
di cui all’articolo 1, comma 226, della legge

23 dicembre 1996, n. 662, con le modifiche
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 28
marzo 1997, n. 79, convertito in legge 28
maggio 1997, n. 140, nonché per effetto
delle domande di regolarizzazione contri-
butiva previste dall’articolo 3 del decreto-
legge 24 settembre 1996, n. 499, dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 23 ottobre 1996,
n. 538, dall’articolo 18, commi da 1 a 3
della legge 23 dicembre 1994, n. 724, dal-
l’articolo 14-bis del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, dall’ar-
ticolo 4, comma 8, del decreto-legge 7
aprile 1995, n. 105, dall’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 14 giugno 1995, n. 232,
dall’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
4 agosto 1995, n. 326, dall’articolo 4,
comma 9, del decreto-legge 2 ottobre 1995,
n. 416, dall’articolo 4, comma 9, del de-
creto-legge 4 dicembre 1995, n. 515, e dal-
l’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 1o

febbraio 1996, n. 40. Detti importi do-
vranno essere imputati, con riferimento ai
periodi oggetto delle disposizioni di cui al
successivo comma 5, alle partite debitorie
più remote.

4. L’importo complessivo dei contributi
o premi imputati e residuati dopo le ope-
razioni del comma precedente costituisce
riferimento per l’individuazione del limite
massimo del 30 per cento degli interessi
dovuti in luogo delle sanzioni civili ed è
soggetto alle altre disposizioni dei commi 1
e 2.

5. I soggetti interessati all’imputazione
di cui al precedente comma 3, sono tenuti
a presentare, entro il termine del 31 marzo
1999 apposita domanda a ciascun Ente
previdenziale competente, specificando le
somme già versate per ciascuno dei titoli
sopra indicati nonché la normativa di ri-
ferimento utilizzata per la sanatoria dei
periodi contributivi già oggetto di domande
di regolarizzazione, sia in un’unica solu-
zione, sia in via rateizzata.

6. Trovano applicazione le disposizioni
contenute nell’articolo 1, comma 230, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662. La rego-
larizzazione prevista dalle disposizioni
precedenti estingue, altresı̀, i reati e le
obbligazioni per sanzioni amministrative e
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per ogni altro onere accessorio, connessi
con adempimenti di qualsiasi natura pre-
visti da leggi speciali in materia previden-
ziale ed assistenziale, anche se non com-
portino il versamento di contributi e di
premi.

7. Le singole partite debitorie di im-
porto non superiore a lire 50.000 per con-
tributi o premi dovuti agli enti pubblici che
gestiscono forme obbligatorie di previ-
denza e assistenza sociale, in essere alla
data del 30 settembre 1999, sono estinte
unitamente agli accessori di legge ed alle
eventuali sanzioni e non si fa luogo della
loro riscossione.

Compensazione n. 4 del Gruppo Alleanza
nazionale.

(A.C. 5267 – sezione 22)

ARTICOLO 29 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 29.

(Monitoraggio dei flussi di cassa
per l’istruzione pubblica e l’università).

1. Al fine di garantire che la spesa
statale per l’istruzione cresca nel triennio
1999-2001 secondo i tassi di crescita pro-
grammati, il Ministero della pubblica istru-
zione, d’intesa con il Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione eco-
nomica, provvede al monitoraggio delle
spese sostenute dagli istituti e scuole di
ogni ordine e grado ed al controllo dei
relativi flussi di cassa. L’attività di moni-
toraggio è altresı̀ estesa all’applicazione dei
decreti ministeriali attuativi delle norme
relative al controllo del numero dei dipen-
denti del comparto scuola, anche sotto
l’aspetto finanziario.

2. Nel triennio 1999-2001 le erogazioni
di cassa a favore delle scuole ed istituti di
ogni ordine e grado, nonché delle istitu-

zioni educative, sono disposte con l’obiet-
tivo di assicurare che per l’anno 1999 i
pagamenti delle istituzioni scolastiche non
risultino globalmente superiori a quelli ri-
levati dal conto consuntivo 1997, incre-
mentati del 6 per cento. Per gli anni 2000
e 2001 i predetti pagamenti non dovranno
superare l’obiettivo definito per l’anno pre-
cedente, incrementato di un punto in più
del tasso di inflazione programmato. Ana-
logamente si procede per i conservatori, le
Accademie di belle arti e le Accademie
nazionali di danza e di arte drammatica.
Sono esclusi dai vincoli di cui al presente
comma gli effetti di cassa derivanti da
contributi e finanziamenti non provenienti
dal bilancio dello Stato.

3. I criteri e le modalità per le eroga-
zioni di cassa di cui al comma 2, le mo-
dalità attuative del monitoraggio, la deter-
minazione della base di riferimento delle
medesime erogazioni ed il controllo dei
relativi flussi di cassa, sono definiti con
uno o più decreti del Ministro della pub-
blica istruzione, emanati sentito il Ministro
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, tenendo conto delle
specifiche esigenze e degli obiettivi di rie-
quilibrio nella distribuzione delle risorse
tra le istituzioni scolastiche.

4. Al fine di consentire alle istituzioni
scolastiche il pieno espletamento delle loro
funzioni in relazione all’attribuzione del-
l’autonomia scolastica, a decorrere dal-
l’anno 2002 con apposito regolamento, da
emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro della pubblica istru-
zione, di concerto con il Ministro del te-
soro, del bilancio e della programmazione
economica, è ridefinita la materia di cui ai
commi 2 e 3.

5. Al fine di sperimentare per uno o più
provveditorati agli studi e per alcune isti-
tuzioni scolastiche una più ampia autono-
mia nell’utilizzo delle risorse disponibili, a
decorrere dal 1o gennaio 1999, i trasferi-
menti effettuati dal Ministero della pub-
blica istruzione per le supplenze brevi, gli
interventi didattici ed educativi, il miglio-
ramento dell’offerta formativa, i compensi
per le ore eccedenti, l’aggiornamento, il
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funzionamento amministrativo e didattico,
nonché le ulteriori risorse a qualsiasi titolo
concesse per il funzionamento, costitui-
scono la dotazione finanziaria di istituto,
che può essere utilizzata senza alcun vin-
colo di destinazione, anche in deroga alle
norme di contabilità, garantendo comun-
que il livello minimo di spesa previsto per
la contrattazione integrativa. Con uno o
più decreti del Ministro della pubblica
istruzione, emanati sentito il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, e previa comunicazione
alle competenti Commissioni parlamentari,
sono individuati i provveditorati agli studi
e le istituzioni scolastiche coinvolti nella
sperimentazione, nonché le modalità at-
tuative della stessa.

6. Le somme disponibili nelle contabi-
lità speciali aperte presso le sezioni di
tesoreria a favore dei singoli provveditorati
agli studi, non erogate al 31 dicembre di
ciascun anno alle istituzioni scolastiche,
sono utilizzate nell’esercizio finanziario
successivo nei limiti degli impegni assunti
nei confronti delle istituzioni medesime.

7. Le disposizioni di cui ai commi prece-
denti non si applicano alla regione auto-
noma Valle d’Aosta e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano in ragione dei
rispettivi ordinamenti di autonomia e del-
l’autofinanziamento del settore scolastico.

8. All’articolo 47, comma 10, della legge
27 dicembre 1997, n. 449, le parole da:
« con contratti di durata annuale » fino alla
fine del comma, sono sostituite dalle se-
guenti: « con contratti rinnovabili per non
oltre un triennio, per un numero massimo
di trenta unità. A decorrere dall’anno 1999
tale contingente è integrato di ulteriori
dieci unità da assegnare al Ministero della
pubblica istruzione per le esigenze del mo-
nitoraggio dei flussi di spesa. Alle proce-
dure di selezione del contingente integra-
tivo si provvede su proposta del Ministro
della pubblica istruzione. Alle spese, valu-
tate nell’importo di lire tre miliardi per
l’anno 1998, di lire quattro miliardi in
ragione d’anno nel biennio 1999-2000 e di
lire un miliardo per l’anno 2001, si prov-
vede a valere sulle economie realizzate con

il presente Capo e su quelle conseguite con
le analoghe iniziative nel settore della pub-
blica istruzione ».

9. A decorrere dal 1o gennaio 1999 i
trasferimenti statali alle università conti-
nuano ad essere versati nelle rispettive
contabilità speciali infruttifere ad esse in-
testate presso le sezioni di tesoreria pro-
vinciale dello Stato. Le entrate diverse dai
trasferimenti statali non sono riversate
nella teso-
reria statale, ma sono prioritariamente uti-
lizzate per i pagamenti.

10. A decorrere dal 1o luglio 1999 tutte
le entrate dei dipartimenti e degli altri
centri con autonomia finanziaria e conta-
bile delle università non sono versate nella
tesoreria statale, ma sono prioritariamente
utilizzate per i pagamenti di tali enti. Le
contabilità speciali ad essi intestate sono
progressivamente chiuse al momento del-
l’esaurimento delle disponibilità esistenti al
30 giugno 1999.

11. I tesorieri degli enti di cui al comma
10 sono direttamente responsabili dei pa-
gamenti eseguiti in difformità di quanto
disposto dal presente articolo. In caso di
inadempienza si applica la penalità di cui
all’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279.

12. Sino al 31 dicembre 2000 conser-
vano validità le disposizioni che discipli-
nano la riduzione delle giacenze di cui
all’articolo 47, comma 1, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, ed il controllo del
fabbisogno finanziario delle università di
cui all’articolo 51 della medesima legge
n. 449 del 1997.

(A.C. 5267 – sezione 23)

ARTICOLO 31 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE
IDENTICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

ART. 31.

(Norme particolari per gli enti locali).

1. Il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione per l’anno 1999 degli
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enti locali è prorogato al 31 gennaio 1999.
È altresı̀ differito al 31 gennaio 1999 il
termine previsto per deliberare le tariffe, le
aliquote di imposta per i tributi locali e per
i servizi locali, compresa l’aliquota dell’ad-
dizionale prevista dall’articolo 1, comma 3,
del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360, e per l’approvazione dei regola-
menti il cui termine di scadenza è stabilito
contestualmente alla data dell’approva-
zione del bilancio, relativamente all’anno
1999. Per gli anni successivi i termini pre-
detti sono fissati al 31 dicembre. I rego-
lamenti approvati entro il 31 gennaio 1999
hanno effetto dal 1o gennaio 1999.

2. In relazione alle competenze attri-
buite alle regioni Valle d’Aosta, Friuli-Ve-
nezia Giulia e alle province autonome di
Trento e di Bolzano in materia di finanza
locale, l’addizionale comunale all’imposta
sul reddito delle persone fisiche di cui al-
l’articolo 1 del decreto legislativo 28 settem-
bre 1998, n. 360, è versata alle regioni e
province stesse secondo le modalità di cui
all’articolo 50, comma 5, del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446; le regioni e le
province predette provvedono ai trasferi-
menti finanziari ai comuni nel pieno ri-
spetto dei rispettivi statuti di autonomia e
delle loro norme di attuazione; le medesime
regioni e province assicurano comunque ai
comuni, nel quadro dei rispettivi rapporti
finanziari, l’intero gettito dell’addizionale
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360.

3. Per gli anni 1998 e 1999 ai comuni
che hanno subito minori entrate derivanti
dal gettito dell’imposta comunale sugli im-
mobili, a seguito dell’attribuzione della
rendita catastale ai fabbricati classificati
nel gruppo catastale D, è assegnato un
contributo da parte dello Stato commisu-
rato alla differenza tra il gettito, derivante
dai predetti fabbricati, dell’imposta comu-
nale sugli immobili dell’anno 1993 con
l’aliquota al 4 per mille e quello dell’anno
1998 anch’esso calcolato con l’aliquota al 4
per mille. Il contributo è da intendere al
netto del contributo minimo garantito, pre-
visto dall’articolo 36, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, per il finanziamento dei servizi

indispensabili per le materie di compe-
tenza statale delegate o attribuite ai co-
muni. A tale fine è autorizzata per gli anni
1998 e 1999 la spesa di lire 15 miliardi per
ciascun anno a favore dei comuni. In caso
di insufficienza dello stanziamento le spet-
tanze dei singoli comuni sono ridotte in
proporzione inversa all’entità della spesa
corrente. All’onere derivante dall’attua-
zione del presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 1998-2000, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero di grazia e giustizia Il
Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

4. Il contributo di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
maggio 1997, n. 135, per il finanziamento
di lavori ed opere pubbliche nell’area
napoletana e palermitana è integrato di un
importo pari a lire 40 miliardi per l’anno
1998. All’erogazione del contributo integra-
tivo per l’importo di lire 30.000 milioni a
favore della provincia e del comune di Na-
poli e di lire 10.000 milioni a favore del
comune di Palermo provvede il Ministero
dell’interno entro trenta giorni dall’asse-
gnazione dei fondi. All’onere derivante dal-
l’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1998-2000, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica per l’anno
1998, allo scopo utilizzando, quanto a lire
20.000 milioni, l’accantonamento relativo al
Ministero del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica e, quanto a
lire 20.000 milioni, l’accantonamento rela-
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tivo al Ministero della sanità. Il Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione
economica è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

5. Il comma 1 dell’articolo 117 del
decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77,
come sostituito dall’articolo 49, comma 4,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è
sostituito dal seguente:

« 1. L’applicazione delle prescrizioni di
cui all’articolo 9 decorre dall’anno 2000. A
tal fine gli enti locali iscrivono nell’appo-
sito intervento di ciascun servizio l’importo
dell’ammortamento accantonato per i beni
relativi con la seguente gradualità del va-
lore calcolato con i criteri di cui all’articolo
71: a) per il 2000 il 6 per cento del valore;
b) per il 2001 il 12 per cento del valore; c)
per il 2002 il 18 per cento del valore; d) per
il 2003 il 24 per cento del valore ».

6. Relativamente all’imposta comunale
sugli immobili dovuta per l’anno 1993,
sono fissati al 31 dicembre 1999 i termini
per la notifica degli avvisi di liquidazione
sulla base delle dichiarazioni e degli avvisi
di accertamento in rettifica o d’ufficio. Alla
stessa data sono fissati i termini per la
notifica:

a) degli avvisi di liquidazione sulla
base delle dichiarazioni, relativamente al-
l’imposta comunale sugli immobili dovuta
per gli anni 1994, 1995 e 1996;

b) degli avvisi di accertamento in ret-
tifica, relativamente all’imposta comunale
sugli immobili dovuta per gli anni 1994 e
1995;

c) degli atti di contestazione delle
violazioni non collegate all’ammontare del-
l’imposta, commesse negli anni dal 1993 al
1996.

7. Per l’anno 1999 continuano ad essere
applicabili i criteri di commisurazione della
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani adottati per le tariffe vigenti nel-
l’anno 1998. I comuni possono adottare
sperimentalmente il pagamento del servizio

con la tariffa. I relativi regolamenti non
sono soggetti al controllo del Ministero
delle finanze.

8. Il decreto-legge 2 novembre 1998,
n. 376, è abrogato. Restano validi gli atti e
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici
sorti sulla base del medesimo decreto-legge
2 novembre 1998, n. 376.

9. Al comma 1 dell’articolo 61 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Per l’imposta di registro la determina-
zione definitiva è effettuata solo nel 2001
sulla base dei dati medi del triennio 1998-
2000 comunicati dal Ministero delle fi-
nanze entro il 31 marzo 2001 ».

10. Il Fondo stanziato sull’unità previ-
sionale di base 3.1.2.3 dello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno – capi-
tolo 1610 – relativo alle nuove province,
definito dalla legge finanziaria per effetto
dell’articolo 63 della legge 8 giugno 1990,
n. 142, è definitivamente quantificato in
lire 41.650 milioni annue ed accorpato nel
fondo ordinario, mantenendo comunque
l’originario vincolo di destinazione. Il
comma 6 dell’articolo 63 della legge 8
giugno 1990, n. 142, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, è abrogato.

11. I trasferimenti per il 1999 di ogni
singolo ente locale restano determinati
nella medesima misura stabilita per il
1998, ai sensi delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 164, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, e all’articolo 49,
comma 1, lettere a), b) e c), della legge 27
dicembre 1997 n. 449. In attesa dell’en-
trata in vigore delle misure di riequilibrio
di cui al decreto legislativo 30 giugno
1997, n. 244, la distribuzione dell’incre-
mento di risorse pari al tasso di inflazione
programmato per il 1999 avviene con i
criteri e le finalità di cui all’articolo 49,
comma 1, lettera a), della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449.

12. A valere sulle risorse aggiuntive
createsi ai sensi dell’articolo 49, comma 6,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono
destinati al finanziamento delle unioni e
delle fusioni tra comuni 10 miliardi di lire
per il 1999, 20 miliardi di lire per il 2000
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e 30 miliardi di lire per il 2001. Per le
medesime finalità sono altresı̀ destinate
risorse pari a 3 miliardi di lire per ciascun
anno del triennio 1999-2001.

13. I contributi attribuiti a comuni e
province negli anni 1996, 1997 e 1998 ai
sensi dell’articolo 3, comma 9, secondo
periodo, del decreto-legge 27 ottobre 1995,
n. 444, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 1995, n. 539, sono de-
finitivamente assegnati.

14. Il numero 2) della lettera e) del
comma 143 dell’articolo 3 della legge 23
dicembre 1996, n. 662, nonché la lettera a)
del comma 2 dell’articolo 51 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
abrogati.

15. Fino al 31 dicembre 1999 le attività
di liquidazione, riscossione e contabilizza-
zione dell’imposta provinciale di trascri-
zione, i relativi controlli e l’applicazione
delle sanzioni sono affidati al competente
ufficio del pubblico registro automobili-
stico.

16. Il termine fissato al 1o gennaio 1999
dall’articolo 60, comma 5, del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, relati-
vamente alle disposizioni di cui al comma
2 del medesimo articolo 60, è differito al 1o

gennaio 2000.
17. Al primo periodo del comma 4

dell’articolo 208 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, come modificato dal
comma 3 dell’articolo 10 della legge 19
ottobre 1998, n. 366, sono soppresse le
parole: « , in misura non inferiore al 20 per
cento dei proventi stessi, ».

18. Tutti i riferimenti temporali previsti
all’articolo 61, comma 1, del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, limita-
tamente all’attribuzione del gettito delle
imposte di cui all’articolo 60, comma 2, del
menzionato decreto legislativo, sono diffe-
riti di un anno.

19. All’articolo 12, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, introdotto dall’ar-
ticolo 24, comma 1, lettera b), della legge
27 dicembre 1997, n. 449, le parole: « set-
tembre 1998 » sono sostituite dalle se-
guenti: « luglio 1999 ».

20. Il comma 1 dell’articolo 63 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, è sostituito dal seguente:

« 1. I comuni e le province possono, con
regolamento adottato a norma dell’articolo
52, escludere l’applicazione, nel proprio
territorio, della tassa per occupazione di
spazi ed aree pubbliche, di cui al capo II del
decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507. I comuni e le province possono, con
regolamento adottato a norma dell’articolo
52, prevedere che l’occupazione, sia perma-
nente che temporanea, di strade, aree e
relativi spazi soprastanti e sottostanti ap-
partenenti al proprio demanio o patrimo-
nio indisponibile, comprese le aree desti-
nate a mercati anche attrezzati, sia assog-
gettata, in sostituzione della tassa per l’oc-
cupazione di spazi ed aree pubbliche, al
pagamento di un canone da parte del tito-
lare della concessione, determinato nel me-
desimo atto di concessione in base a tariffa.
Il pagamento del canone può essere anche
previsto per l’occupazione di aree private
soggette a servitù di pubblico passaggio co-
stituita nei modi di legge. Agli effetti del
presente comma si comprendono nelle aree
comunali i tratti di strada situati all’interno
di centri abitati con popolazione superiore
a diecimila abitanti, individuabili a norma
dell’articolo 2, comma 7, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285 ».

21. In sede di revisione catastale, è data
facoltà agli enti locali, con proprio prov-
vedimento, di disporre l’accorpamento al
demanio stradale delle porzioni di terreno
utilizzate ad uso pubblico, ininterrotta-
mente da oltre venti anni, previa acquisi-
zione del consenso da parte degli attuali
proprietari.

22. La registrazione e la trascrizione del
provvedimento di cui al comma 21 avven-
gono a titolo gratuito.

23. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 61, comma 3-bis, del decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, come
modificato dalla legge 28 dicembre 1995,
n. 549, per l’anno 1999, ai fini della de-
terminazione del costo di esercizio del
servizio di nettezza urbana gestito in re-
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gime di privativa comunale, i comuni pos-
sono considerare l’intero costo dello spaz-
zamento dei rifiuti solidi urbani di cui
all’articolo 7 del decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, e successive modifica-
zioni.

24. All’articolo 72, comma 1, primo
periodo, del decreto legislativo 15 novem-
bre 1993, n. 507, le parole da: « all’inten-
denza di finanza » fino alla fine del pe-
riodo, sono sostituite dalle seguenti: « al
concessionario della riscossione, a pena di
decadenza, entro l’anno successivo a quello
per il quale è dovuto il tributo e, in caso
di liquidazione in base a denuncia tardiva
o ad accertamento, entro l’anno successivo
a quello nel corso del quale è prodotta la
predetta denuncia ovvero l’avviso di accer-
tamento è notificato. La formazione e l’ap-
posizione del visto dei ruoli principali e
suppletivi relativi agli anni 1995, 1996 e
1997 sono eseguite entro il 31 dicembre
1999 ».

25. La lettera g) del comma 2 dell’ar-
ticolo 63 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, è sostituita dalla se-
guente:

« g) applicazione alle occupazioni
abusive di un’indennità pari al canone
maggiorato fino al 50 per cento, conside-
rando permanenti le occupazioni abusive
realizzate con impianti o manufatti di ca-
rattere stabile, mentre le occupazioni abu-
sive temporanee si presumono effettuate
dal trentesimo giorno antecedente la data
del verbale di accertamento, redatto da
competente pubblico ufficiale ».

26. Al comma 2 dell’articolo 63 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

« g-bis) previsione delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie di importo non in-
feriore all’ammontare della somma di cui
alla lettera g), né superiore al doppio della
stessa, ferme restando quelle stabilite dal-
l’articolo 20, commi 4 e 5, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ».

27. Per i rapporti non conclusi, inerenti
alla tassa per l’occupazione di spazi ed

aree pubbliche di cui al capo II del decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, i
comuni e le province, con propria delibe-
razione, possono disporre le agevolazioni
di cui all’articolo 17, comma 63, della legge
15 maggio 1997, n. 127, anche con effetto
retroattivo, nonché determinare criteri e
modalità di definizione agevolata.

28. A decorrere dal 1o gennaio 1999 il
corrispettivo dei servizi di depurazione e di
fognatura costituisce quota di tariffa ai
sensi degli articoli 13 e seguenti della legge
5 gennaio 1994, n. 36. Sono conseguente-
mente abrogati l’ultimo comma dell’arti-
colo 17 della legge 10 maggio 1976, n. 319,
introdotto dall’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 17 marzo 1995, n. 79, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
maggio 1995, n. 172, nonché l’articolo 3,
comma 42, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, limitatamente alle parole: « secon-
do le procedure fiscali vigenti in materia di
canoni di fognatura e di depurazione ».

29. Fino all’entrata in vigore del metodo
normalizzato di cui all’articolo 13, comma
3, della legge 5 gennaio 1994, n. 36, e
fermo restando che l’applicazione del me-
todo stesso potrà avvenire anche per am-
biti successivi non appena definita da parte
dei competenti enti locali la relativa tariffa
ai sensi del comma 5 del medesimo arti-
colo 13, i criteri, i parametri ed i limiti per
la determinazione e l’adeguamento delle
tariffe del servizio acquedottistico, del ser-
vizio di fognatura e per l’adeguamento
delle tariffe del servizio di depurazione,
quali stabilite ai sensi dell’articolo 3,
commi 42 e seguenti, della legge 28 dicem-
bre 1995, n. 549, sono fissati con delibe-
razione del CIPE; fino a tale data restano
in vigore le tariffe deliberate per il 1998.
Per l’anno 1999 detta deliberazione è adot-
tata entro il 28 febbraio 1999 ed il termine
entro il quale i comuni interessati possono
assumere le delibere per adeguare le tariffe
dei predetti servizi in conformità ai para-
metri, ai criteri e ai limiti stabiliti dal CIPE
è fissato al 15 maggio 1999.

30. All’articolo 4, quinto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: « ero-
gazione di acqua » sono inserite le seguenti:
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« e servizi di fognatura e depurazione ». Al
numero 127-sexiesdecies) della tabella A,
parte III, allegata al citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del
1972, dopo le parole: « comma 3, lettera g),
del medesimo decreto » sono aggiunte le
seguenti: « , nonché prestazioni di gestione
di impianti di fognatura e depurazione ».

31. All’articolo 14 della legge 5 gennaio
1994, n. 36, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. I comuni già provvisti di im-
pianti centralizzati di depurazione funzio-
nanti, che non si trovino in condizione di
dissesto, destinano i proventi derivanti dal
canone di depurazione e fognatura prio-
ritariamente alla gestione e manutenzione
degli impianti medesimi ».

32. La lettera f) del comma 2 dell’arti-
colo 46 del decreto legislativo 25 febbraio
1995, n. 77, e successive modificazioni e
integrazioni, è abrogata.

33. All’articolo 46 del decreto legislativo
25 febbraio 1995, n. 77, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 2-bis. L’ente mutuatario utilizza il ri-
cavato del mutuo sulla base dei documenti
giustificativi della spesa ovvero sulla base
di stati di avanzamento dei lavori. Ai re-
lativi titoli di spesa è data esecuzione dai
tesorieri solo se corredati di una dichia-
razione dell’ente locale che attesti il ri-
spetto delle predette modalità di utilizzo ».

34. La disposizione di cui all’articolo 51,
comma 3, del decreto legislativo 25 feb-
braio 1995, n. 77, si interpreta nel senso
che anche le somme rivenienti dai mutui
concessi dalle banche agli enti locali per i
quali operi il regime di eccezione dal ver-
samento in tesoreria unica di cui all’arti-
colo 14-bis del decreto-legge 13 maggio
1991, n. 151, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 202, devono,
all’atto della loro erogazione, essere depo-
sitate presso l’ente gestore della tesoreria
dell’ente mutuatario. Per i mutui non rien-
tranti nel regime di eccezione resta fermo
l’obbligo del versamento delle somme nelle
contabilità speciali infruttifere. Per i mutui

stipulati prima della data di entrata in
vigore della presente legge è consentito il
mantenimento del deposito delle somme
mutuate presso l’istituto mutuante.

35. All’articolo 38 del decreto legislativo
25 febbraio 1995, n. 77, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e di quelli
che non hanno ricostituito i fondi vincolati
utilizzati in precedenza » sono soppresse;

b) al comma 2, dopo le parole: « L’uti-
lizzo di somme a specifica destinazione »
sono inserite le seguenti: « presuppone
l’adozione della deliberazione della giunta
relativa all’anticipazione di tesoreria di cui
all’articolo 68, comma 1, e ».

36. All’articolo 4 della legge 24 novem-
bre 1981, n. 689, è aggiunto il seguente
comma:

« I comuni, le province, le comunità
montane e i loro consorzi, le istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza
(IPAB), gli enti non commerciali senza
scopo di lucro che svolgono attività socio-
assistenziale e le istituzioni sanitarie ope-
ranti nel Servizio sanitario nazionale ed i
loro amministratori non rispondono delle
sanzioni amministrative e civili che riguar-
dano l’assunzione di lavoratori, le assicu-
razioni obbligatorie e gli ulteriori adempi-
menti, relativi a prestazioni lavorative sti-
pulate nella forma del contratto d’opera e
successivamente riconosciute come rap-
porti di lavoro subordinato, purché esau-
rite alla data del 31 dicembre 1997 ».

37. A decorrere dall’anno 1999, i pro-
venti per la gestione della casa da gioco di
Campione d’Italia, detratte le spese di ge-
stione ed il contributo per il bilancio del
comune di Campione d’Italia in misura
non superiore a quella prevista per gli
esercizi finanziari 1997 e 1998 dall’articolo
49, comma 14, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, sono destinati nella misura
del 34 per cento alla provincia di Como,
del 16 per cento alla provincia di Lecco,
del 50 per cento al Ministero dell’interno.
A decorrere dall’anno 2000, il contributo
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